Un tratto del cammino verso la riconciliazione                         Il padre misericordioso


GIORNATA DI APPROFONDIMENTO

Questa attività è pensata per una giornata di approfondimento nell’itinerario della riconciliazione. Se possibile è bene sottolineare il collegamento con altre esperienze e con l’itinerario normale.
Un’attenzione particolare viene essere rivolta a “vivere” la parabola del Padre misericordioso, che può far da guida al cammino della riconciliazione e anche alla celebrazione della “prima confessione” o festa del perdono.
Se il tempo a disposizione è minore si modificano le attività, tendendo conto di alcuni passaggi fondamentali come la preghiera di inizio, il gioco che porta a spendere la somma trovata, un pasto davvero povero, la preghiera con i genitori (se possibile), e la festa conclusiva. 
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Si passa in chiesa dove nell’ambone (da spiegare il senso) si trovano diverse immagini della parabola che i ragazzi potranno poi colorare e su cui ricostruire a gruppetti lo sviluppo della parabola, prima in gruppo e poi in assemblea. Immagini possibili: LA PARABOLA DEL PADRE MISERICORDIOSO della serie legata alla rivista Collana Dossier Catechista della LDC, con quadri di G. Pera e progetto e testi di B. Bartolini. In questa vengono fatti i collegamenti con l’esperienza vissuta nella giornata. 
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ALLEGATO A

Tutti Signore, tu sei nostro Padre e ci ami
1L  Da sempre ti conosciamo perché i nostri genitori ci hanno parlato di te.
Tutti Signore, tu sei nostro Padre e ci ami

2L  Hai mandato il tuo Figlio per farci scoprire quanto sei buono e che sempre ci accompagni.
Tutti Signore, tu sei nostro Padre e ci ami

3L  Il tuo Figlio Gesù ci ha parlato di te e ci ha detto che ami tutti gli uomini. 
Tutti Signore, tu sei nostro Padre e ci ami

4L  Tu ci vuoi felici e hai creato per noi un mondo immenso e meraviglioso
Tutti Signore, tu sei nostro Padre e ci ami

5L  Siamo diventati tuoi figli nel battesimo e ogni giorno ti invochiamo nella preghiera
Tutti Signore, tu sei nostro Padre e ci ami

6L  La parola di Gesù ci ricorda che sei paziente e non ti dimentichi mai di nessuno
Tutti Signore, tu sei nostro Padre e ci ami

7L  Ti ringraziamo di questa giornata. È un dono tuo che ci aiuta a conoscerti ed amarti.
Tutti Signore, tu sei nostro Padre e ci ami

8L  Grazie anche per chi ci vuole bene e ci aiuta a vivere come tuoi figli.
ALLEGATO B

Scopo del gioco è vivere l’esperienza del figlio che, lontano da casa, può finalmente godersi i soldi che ha ottenuto dal padre suo.

I ragazzi, si dividono equamente la somma trovata come tesoro e poi come in un grande casinò, giocano autonomamente passando di postazione in postazione, a loro piacimento. 

Ogni animatore di un determinato gioco spiega il funzionamento del gioco e il risultato che si deve ottenere per vincere. Il ragazzo decide cosa puntare (da un minimo di uno al massimo di quello che possiede) e consegna la somma: se il gioco riesce il banco restituisce la somma giocata e anche uguale valore prendendo dal “denaro” del banco; se perde il banco incassa la cifra giocata. Il gioco per avere senso deve prevedere la possibilità di insuccesso. Le regole si possono anche modificare se si ritiene opportuno dopo un po’ di tempo che si gioca, ma non in continuazione (devono essere uguali per tutti).

Alcune possibilità di gioco (si è puntato sul criterio di giochi veloci, vivaci – quasi tutti – con materiale semplice e non dispendioso:

 CARTA ALTA/BASSA Da un mazzo di carte si prende una carta e la si mostra al ragazzo, che deve dire se la prossima può essere più alta o più bassa (valgono le regole della briscola). Sono ammessi massimo due errori; se in cinque passaggi non supera due errori vince la posta in gioco. 

 GIOCO DEL 7 ½ Chi gestisce il banco gioca contro il ragazzo: ognuno riceve una prima carta coperta e poi può chiedere altre carte, oppure fermarsi, quando decide. L’asso vale uno, le figure mezzo. Le altre carte, quando è segnato. Vince chi per primo fa 7 ½ oppure si avvicina di più. Se vince il ragazzo si consegna la posta in gioco. In caso di parità tra banco e ragazzo vince comunque il ragazzo  si consegna la posta giocata. Si può prevedere la sfida con più giocatori, aumentando anche la posta in gioco (si vince più volte la posta se aumentano i giocatori)
BIRILLI si posizionano 10 bottiglie e si consegnano un pallone abbastanza pesante: con tre lanci si deve buttare a terra tutte le bottiglie. Se il ragazzo riesce si consegna la posta in gioco.

AEREI NEL CERCHIO Il ragazzo si costruisce l’aereo di carta e poi ha cinque lanci per entrare nel cerchio che viene posto a distanza di circa tre metri. È sufficiente che l’aereo entri una volta per vincere. Se vince il ragazzo si consegna la posta in gioco. È bene tenere l’aereo per altri giochi. 

DOMANDE Per vincere deve rispondere esattamente almeno a 3 domande su 6. Se vince il ragazzo si consegna la posta in gioco.

GOALS Si posiziona una porta (può essere un cartellone, una sedia, uno scatolone o altro) e si consegna il pallone, decidendo prima la distanza. Si deve segnare almeno due “reti” su cinque tiri. Se vince il ragazzo si consegna la posta in gioco.

CANESTRO Si posiziona il canestro e si consegna il pallone, decidendo prima la distanza. Si deve segnare almeno due reti su cinque tiri. Se vince il ragazzo si consegna la posta in gioco.

VISTA LA SVISTA preso da Popotus Il ragazzo decide il numero dell’immagine, la si mostra ed entro  un minuto deve indicare il particolare errato: ha due possibilità di risposta. Se vince il ragazzo si consegna la posta in gioco. È bene segnarsi il nome dei ragazzi e il numero del disegno che chiedono per non rischiare che un ragazzo torni più volte sullo stesso disegno.

PUZZLE in un tempo determinato (da decidere avendo a disposizione il puzzle) si deve ricostruire completamente. Se si riesce nel tempo stabilito si consegna la cifra. Se manca anche un solo pezzo non vale. È bene usare un cronometro o comunque essere precisi nel tempo.

PAROLE IN DIALETTO Si scrivono su un cartellone alcune parole nel dialetto locale, non proprio di uso comune, e poi si leggono i termini corrispondenti in italiano. Il ragazzo deve indicare l’abbinamento. A seconda del numero delle parole usate e della difficoltà, si prevede quante devono essere esatte per superare la prova.

ALLEGATO C
Le diverse preghiere sono legate ai momenti presentati nel post di cui sopra

ATTORNO ALLA TUA MENSA, MA LONTANI DA TE

Ogni giorno che inizia, ogni persona che sta accanto a noi, ogni gesto d’amore e bontà, tutto ci parla di te, della tua tenerezza. Tu sei nostro Padre, e hai mandato a noi il tuo Figlio e lui ci ha parlato di te, del tuo amore che supera ogni confine e ogni attesa.

Ma forse ci sentiamo stretti in questa casa, ci sono giorni in cui desideriamo uscire, vogliamo evadere, cerchiamo di prendere le distanze da te e dal tuo amore. Ci sono momenti in cui la tua tenerezza ci dà fastidio.

TUTTO E SUBITO, NON L’AMORE CHE DURA MA LA RICCHEZZA IMMEDIATA

E allora chiediamo tutto e subito, pretendiamo quello che ci avresti dato al momento giusto; non abbiamo la pazienza di attendere, di scoprire quanto ci ami. Presumiamo di essere felici solo lontano da te; sogniamo un mondo dove tutto sia facile e bello; un mondo come un grande parco dei divertimenti.

È FESTA… SE DURA!

E crediamo di averlo trovato, un mondo così bello. Subito siamo felici: nessuno ci dice cosa fare, non ci sono ordini da eseguire, non abbiamo compiti da svolgere, non ci sono più persone a cui obbedire. Adesso non ci chiedono di essere sinceri, generosi, aperti agli altri. Finalmente facciamo solo quello che ci piace, senza pensare agli altri. Questa sì che è vita! Almeno fin che dura.

NEPPURE LE GHIANDE DEI PORCI

Sì, almeno fin che dura. Chissà perché le cose belle durano poco; la festa termina sempre troppo presto. Il tempo scorre veloce quando ci stiamo divertendo!

E adesso? Neppure le ghiande che mangiano i maiali! Siamo trattati peggio dei porci. Loro per lo meno sono felici perché hanno la pancia piena. Noi soffriamo perché abbiamo gettato via un tesoro immenso e siamo davvero poveri. Abbiamo sprecato il dono prezioso della tua amicizia, del tuo amore per ogni uomo e donna.

 EPPURE A CASA DI MIO PADRE…

Ma possiamo ancora sperare. Sì, in casa di mio padre chi lavora viene ricompensato; dopo una giornata di sudore possono sedersi e mangiare.

Se torno nella sua casa, lui non mi scaccerà, non mi allontanerà dalla casa in cui ero cresciuto come figlio. Un piatto di minestra ci sarà anche per me, nella sua casa. Da servo, adesso, non più come figlio, nella casa che era mia. Da servo, ma almeno con la pancia piena. Non ci sono alternative.

TU CORRI INCONTRO A TUTTI I TUOI FIGLI

No, non è un miraggio! Non si tratta di un’illusione. È tutto vero. Tu mi corri incontro. Mi stavi aspettando, guardavi ogni giorno sperando di veder comparire la mia immagine. Dal giorno che sono partito non hai smesso un momento di attendere il mio ritorno. Adesso mi hai visto stanco e affamato, triste e perdente, ma ancora con la fiducia nella tua giustizia; adesso mi corri incontro.

 AVVOLTI NEL TUO ABBRACCIO

Mi corri incontro e mi avvolgi nel tuo abbraccio, mi fasci della tua tenerezza, mi riscaldi con la tua bontà, mi sfami con il perdono. Non stai neppure ad ascoltare le mie parole di scusa e le richieste di tenermi come servo.

“Figlio, figlio mio” mi chiami. E prepari per me una festa che nessuno dimenticherà. Nella casa, che è mia. Non tanto per il cibo, ma soprattutto perché rinnovi proprio con me, e davanti a tutti, il patto di alleanza. Sono figlio e mi doni l’anello; sono libero e mi metti i sandali; sono degno di onore e mi rivesti con la tunica più bella. Nella casa che è mia.

Grazie per la tua festa senza fine, Signore mio Dio.

UNA FESTA GRANDE SE ANCHE I FRATELLI LA CONDIVIDONO

Una festa ancora più grande se tutti saremo seduti alla mensa del perdono; se nessuno resta escluso dalla gioia che nasce dal tuo cuore come l’arcobaleno che annuncia il mio ritorno e la festa senza fine. Nella casa che è mia.

Sono di nuovo nella casa. Sono per sempre tuo figlio. Tu sei un Padre fedele e imbattibile nell’amore.

ALLEGATO D

La preghiera da vivere in famiglia come ricordo del battesimo, valorizzando la veste bianca.
Genitori Signore Gesù, quanto tempo è passato dal giorno del Battesimo, quando abbiamo portato (nome dei figli ….) in chiesa per dare di una vita nuova. Abbiamo offerto loro il dono che i nostri genitori hanno dato prima ancora a noi.
Figli Caro Gesù noi allora non sapevamo di essere al centro di tanto amore. Amore dei nostri genitori, della comunità e soprattutto di te e del Padre. Siamo felici di questo dono, che ci ha resi figli di Dio e tuoi fratelli.

Genitori Signore, tu ci hai affidato una grande missione: far crescere la vita divina che abbiamo chiesto per (nome dei figli …) che noi abbiamo chiamato alla vita.
Figli Caro Gesù grazie per averci affidati alle cuore di (nome dei genitori …) che ci hanno fatto conoscere te e la tua bontà per noi.

Genitori Aiutaci ancora a camminare davanti a (nome dei figli …) per guidarli, dietro a loro per difenderli, al loro fianco per incoraggiarli
Figli E aiutaci a fidarci dei genitori, ad ascoltarli, a imitare le cose belle che vivono, a condividere con loro la preghiera con cui ci riconosciamo tuoi figli. Siamo piccoli e grandi, ma sempre tuoi figli, e vogliamo invocarti con le parole e i sentimenti che ci ha insegnato Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.
Genitori e Figli Padre nostro, che sei nei cieli…

Genitori Signore Gesù, proteggi la nostra famiglia e difendi da ogni pericolo i nostri figli.
Figli Aiuta il papà e la mamma a vivere bene il loro compito e sii sempre con noi…

Genitori e Figli …nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo.
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